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Usura e mora, le linee della CassazioneGrande Salento, l’irripetibile...

                                                         codice
Abbigliamento                                    5001
Arredamento                                       5002
Antichità                                             5003
Elettrodomestici                                 5004
Giardinaggio                                       5005
Biancheria                                           5006
Oggettistica                                         5007
Attrezzature ufficio                             5008
HI-FI / Strum. musicali                         5010

Foto / Ottica / Video                            5009
Computer / informatica                         5011
Telefonia                                             5012
D'oro e d'argento                                5013
Animali                                               5014
Di tutto un po’                                     5015

                                                       codice
Offerte di lavoro                                8001
Ricerca di lavoro                                8002
Opportunità d’affari                           8003
Finanziamenti                                    8004

Mercatino

Lavoro e affari

Auto e Motori

Tempo Libero
                                                       codice
Messaggi                                          9001
Scuole / lezioni                                  9002
Hobby / passatempi                           9003
Attività artistiche                               9011
Collezioni                                           9004
Sport / fitness                                    9005
Massaggi / Centri Relax                     9008
Salute / Cure estetiche                       9009
Cuore e Batticuore                             9006
Matrimoniali                                      9010
Investigazioni                                    9007
Astrologia / Chiromanzia                    9012

                                                         codice
Auto                                                    6001
Moto                                                   6002
Bici                                                      6003
Nautica                                               6004
Caravan e roulottes                             6005
Ricambi                                               6006

ANNUNCI GRATIS

Per Posta / A Mano.
Inviare il tagliando completo in ogni parte, indirizzandolo a:

• Tuttomercato/Piemme

- Via dei Mocenigo, 25 - 73100 Lecce

A mano.
Consegnare il tagliando completo in ogni parte

alle edicole convenzionate o a uno sportello

Piemme. (v. elenco a fianco)

N.B.
- Un solo annuncio per rubrica
- Gli annunci verranno pubblicati secondo disponibilità di spazio
- Rubrica “Matrimoniali”: è obbligatorio domiciliarsi presso un fermo posta
- I dati personali vanno sempre indicati e resteranno riservati come previsto
dalla legge 675/96.

Rubriche

Rubriche escluse:
• Finanziamenti
• Messaggi
• Investigazioni
• Cuore & batticuore
• Opportunità d’affari
• Offerte di lavoro
• Massaggi/Centri relax
• Matrimoniali
• Salute/ Cure estetiche
• Astrologia/Chiromanzia

Casa
                                                       codice
Compravendita                                  7001
Affitti                                                 7004
Soggiorni / vacanze                           7007
Uffici / locali / terreni                         7010

Tagliando originale (non si accettano fotocopie)
Solo per privati - esclusi operatori e aziende

Settimanale Pugliese
di annunci economici

Compilare il tagliando
in ogni sua parte

Rubrica:                                        /                                      /codice
(vedi elenco a fianco)

Testo

Dati del richiedente per esclusivo uso archivio che resteranno
riservati ai sensi del D.Lgs. 196/03 (ex Legge 675/96)

Firma

Nome

Cognome

Dichiaro di non svolgere
attività a fini di

profitto, personale
o per conto terzi, nel
settore o nel campo

oggetto dell’inserzione.
TAGLIANDO PER ANNUNCI GRATIS

fino a 20 parole - max 150 caratteri escluso n° di telefono
lasciare una casella fra una parola e l’altra

Numero di telefono per recapito dell’annuncio

NUOVO di Puglia

Via

Cap

Città

Tel

L’INTERVENTO

GiorgioMANTOVANO

C
onuna recente sentenza, la n. 19597del 18
settembre2020, le SezioniUnite civili della
Cortedi Cassazionehanno statuito alcuni

principi di diritto interessanti gli interessi dimora
e lanormativa antiusura, destinati ad incidere
significativamentenel travagliato contenzioso in
atto. Soffermando inquesta sede l’analisi solo su
unodegli aspetti piùproblematici emersi, vadetto
che lapronuncia è intervenuta inunambito in cui
laprassi giudiziaria hadimostratonegli anni
l’esistenzadiunavera e propriababele
applicativa. Comeènoto, con la leggen. 108del
1996 il Legislatoreha introdottoun limite ai tassi
effettivi sulle operazioni di finanziamento, il cui
superamentodeterminausura. I tassi cosiddetti
soglianon sono fissati dalla Bancad’Italiama
determinati daunautomatismostabilito dalla
legge, a partiredai tassimedi dimercato rilevati
trimestralmentedalla Bancad’Italia epubblicati,
condecreto, dalMinistero dell’Economia edelle
Finanze. LaBancad’Italia emana le Istruzioni per
la rilevazionedei tassi effettivi globali (TEG)medi,
che tengonocontodelle caratteristiche tecniche
dellediverse operazioni di finanziamento. I TEG
medi rilevati dallaBancad’Italia includono, oltre
al tassonominale, tutti gli oneri connessi
all’erogazionedel credito.
Gli interessi dimora sono sempre stati esclusi

dal calcolodeiTEGmedi, perchénondovuti al
momentodell’erogazionedel creditoma soloa
seguitodi un eventuale inadempimentodaparte
del cliente. L’esclusionedegli interessi dimoradal
computodei tassi soglia è sempre stata
sottolineataneiDecretiministeriali (D.M.), i quali
hannoseparatamente indicato,masolo a fardata
dal secondo trimestre 2003, lamaggiorazione che i
tassi dimorahannoavuto rispetto ai tassi
corrispettivi. In questo contesto, proprio il tema
degli interessi dimoraaveva visto schierate, in
dottrinae giurisprudenza, tesi contrapposte sul
versantedell’assoggettamentoomenodi tale
tipologiadi interessi alla normativaantiusura. La
dottrinapiù attenta aveva tacciatodi
disomogeneità ogni ipotesi di comparazione tra
un tasso effettivo globale di un finanziamento,
comprensivodegli interessi dimora, eun tasso
soglia, rilevatodai decretiministeriali che, invece,
non includesse il computodellamaggiorazione
degli interessi dimora.
La sentenza in esameha innanzitutto ribadito

quantogià la giurisprudenzadi legittimità aveva
detto inpassato, ossia che ladisciplinaantiusura si
applicanon solo agli interessi corrispettivima
ancheaimoratori. Poi,muovendodallapremessa
chenell’individuazionedei tassi soglia debba farsi
riferimentoaiD.M. che indicano la rilevazione
trimestraledei tassimedi, le SezioniUnite hanno
ritenuto che, quando ilD.M. di riferimento
contieneanche l’indicazionedellamaggiorazione
mediadel tassodimora, di detta rilevazionedebba
tenersi contonell’individuare il tasso soglia che
comprendaanchegli interessimoratori. Dunque,
per la SupremaCorte, proprio lamaggiorazione
mediadegli interessi dimora, rilevata dallaBanca
d’Italia e indicatanei decretiministeriali a fini
conoscitivi, “può costituire l’utile indicazione

oggettiva, idoneaadeterminare la soglia
rilevante”. La sentenza in esameha rilevato che,
dal secondo trimestre 2003 sinoal quarto
trimestre 2017, iD.M.hanno indicatouna stima
dellamaggiorazionemedia degli interessi dimora,
validaper tutte le operazioni, pari al 2,1% inpiù
rispetto al tassomediodegli interessi corrispettivi.
Stima frutto di una rilevazione statistica avvenuta
nel 2002. Poi, a partire dal primo trimestre 2018,
sulla scorta di una rilevazionea campione
condottadallaBancad’Italia sui contratti accesi
nel secondo semestre 2015, iD.M.hanno indicato
stimedifferenti in relazione alla varia tipologia di
operazioni, distinguendo lamaggiorazionemedia
degli interessi dimoraper imutui ipotecari di
durataultraquinquennale, per le operazioni di
leasing eper il complessodi altri prestiti.
In questo contesto iGiudici di legittimitàhanno

chiarito, e questa è la veranovità, comepervenire
adun tasso soglia che comprendaanchegli
interessimoratori.A tal finehanno indicatouna
formulamatematica che contiene la sommatoria
didue addendi: il tasso soglia usurario legale
(primoaddendo) e lamaggiorazione riguardante
gli interessi dimora (secondoaddendo). Si
intenderebbe così, a pareredella SupremaCorte,
ossequiare il principiodi simmetrianella
comparazione tra il tasso soglia e il tasso effettivo
globaledella singola operazione.E qualora i
decretiministeriali non rechinoneppure
l’indicazionedellamaggiorazionemediadei tassi
moratori, comeèaccadutodall’avventodella
L.n.108/1996 sinoal primo trimestre 2003, le
SezioniUnite hanno ritenuto che, in ragionedella
esigenzaprimaria di tutela del soggetto finanziato,
sia “giocoforza” comparare il tasso effettivo
globaledel singolo rapporto, comprensivo degli
interessi dimora in concreto applicati, con il tasso
sogliaprevisto perquella tipologia di operazione
chenoncomprende, invece, nella suamodalità di
formazione, gli interessi dimora. È evidente, però,
che il richiamoal principiodi simmetria, ritenuto
essenziale in ambito comparativo, finisca, inun
quadrocosì articolato, con il fondarsi, perun
lungoarco temporale, su stimedimaggiorazione
mediadegli interessi dimoranonaggiornate dal
2002al secondo semestre 2015,maancheprivedi
unanalitico distinguo tra le varie tipologie di
operazioni, contrariamente aquantoaccaduto a
fardatadal primo trimestre 2018. Sicché, il
convincimento, espressodalla SupremaCorte
nella sentenza in esame, di ricorrere a “parametri
assolutamente attendibili, privi di discrezionalità,
poichébasati sudati fattuali di tipo statistico
medio”, apparedestinato a suscitare, ancorauna
volta, nonpochepolemiche.Ma la criticità si
dimostra ancorapiùmarcata con riferimento ai
contratti ultraquinquennali di finanziamento sorti
primadel secondo trimestre 2003 (quandoper la
primavolta laBancad’Italia indicòuna
maggiorazionemediadel 2,1%degli interessi di
mora), ed ancora sindacabili, per i quali la
valutazionedell’eventualeusurarietà, affidata alla
modalità comparativa indicata dalle SezioniUnite,
è destinata inevitabilmente amortificare proprio
quel principiodi simmetria ritenuto essenziale dal
SupremoCollegio.
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Un’occasione similenon si
ripeteràpiùper i prossimi
decenni e rappresenta la
cartinadi tornasole per
mettere alla prova la reale
volontàdel territorio di
concertareuno sviluppo
organico, comeauspicatonel
protocollod’intesa “Terra
d’Otranto: dalle radici il
futuro” condiviso, all’inizio
dell’anno, nel corsodi un
incontropresso il Comunedi
Lecce, tra il sindacoCarlo
Salvemini, il sindacodi
Brindisi, RiccardoRossi,
quellodiTaranto,Rinaldo
Melucci, ed il rettore
dell’Universitàdel Salento,
FabioPollice, ed esteso ai
presidenti della Provincia di
Lecce, StefanoMinerva, di
Brindisi, lo stessoRiccardo
Rossi, e diTaranto,Giovanni
Gugliotti.
Inquel protocollod’intesa,

elaboratoprima
dell’esploderedell’emergenza
Covid-19, si faceva già
esplicito riferimentoai fondi
europei, auspicandoun
«accesso inmaniera
collaborativaagli strumenti
che sarannomessi a
disposizionenel nuovo
periododi programmazione
2021-2027». Con lapandemia,
l’Europahamessoora a
disposizioneoltre duecento
miliardi di euro, una somma
inimmaginabile prima,un
vero eproprioPianoMarshall
per la ripartenzadell’Italia,
comeha ricordatoanche il
senatoredelPdDarioStefàno,
presidentedella
CommissionePoliticheUe:
«Si tratta di risorse ingenti
che, secondo le stime,
potrannoesseredestinate per
circa52miliardi alle regioni
delMezzogiorno».
In Italia, dunque, si è già

aperta la grandepartita della
programmazioneper la spesa
delle risorseprovenienti dal
RecoveryFund, dai fondi
strutturali europei 2021-2027
edal cofinanziamento
regionale enazionale. Per il
Salento è allora fondamentale
dare concretezza aquel
protocollod’intesa, inmodo
da far partireunaproposta
univocae concordata sulle
priorità infrastrutturali e
quant’altrodi cuinecessità
questo territorio. «Dovrà

trattarsi – sottolinea Stefàno–
di progetti di investimento e
sviluppoche siano
compatibili con le regole
europee,ma chedaranno la
possibilità a tanti giovani di
inserirsi nelmondodel lavoro
dallaporta principale e che
dovranno rimuovere le
diseguaglianze territoriali,
pensoall’alta velocità al Sud».
Il protocollod’intesa “Terra

d’Otranto: dalle radici il
futuro” è stato già approvato
dalle amministrazioni
comunali di Lecce, Brindisi e
Tarantoedall’Ateneo
salentino, all’appello
mancherebberoancora le
amministrazioniprovinciali.
In esso si affida al rettore
dell’UniSalento il compitodi
coordinare il “Tavolo tecnico
di coordinamento
interistituzionale” e la stesura
delmasterplan con la
pianificazionedegli
interventi: «Sarà cura della
Università – si legge –
convocare le riunioni del
Tavolo, assicurare la
segreteria tecnicadello stesso
e l’elaborazionedel
masterplan territorio
condiviso epartecipato».
Non solo, quindi, si rende

necessariaun’accelerazione
per rendereoperativo il
Tavolo,ma èanche
l’occasioneper coinvolgere le
parti sociali in una sorta di
“Stati generali delGrande
Salento”, ascoltando
imprenditori, sindacati e
società civile nella
individuazionedelle priorità
comuni.Anchequestauna
strada tracciatanel protocollo
d’intesa, nel quale si dice
esplicitamente che alTavolo
interistituzionale si «dovrà
anchegarantire la
partecipazionedella società
civile edei suoi cittadini, i
quali potrannopartecipare, a
pieno titolo, alla costruzione
delproprio futuro». Senza
unavoceunitaria chedia
forzaalle priorità condivise, le
proposte frammentatedelle
singoleprovince salentine
avrannominorepesoe
finiranno, comesempre, per
lasciare ad altri le decisioni
politiche sullo sviluppodel
nostro territorio.

LinoDeMatteis
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